
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 29 
OTTOBRE 

2017 
XXX DOMENICA  

del  
TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO, LUIGI, NARSI 
BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 

  9.00 † RAMPIN ANTONIO e FAM. MINOTTO  
             ALESSANDRO, ROSALIA e ANTONIETTA 
          † SCANTAMBURLO NARCISA, AMEDEO e 
             SAVINO  † BACCHIN GIOVANNI 
          † ZORNETTA LUIGI,ITALIA, GIULIA e LUCIANO 
          † GAZZATO MARIA e FIGLI  
          † CORRO’ GIACOMO 
10.30 † pro populo  † BIASIOLO ITALIA 
          † CASCINO ORAZIO, CATANIA ROSARIA e 
             TRAINITO ROSARIA 
16.30 S.ROSARIO PER DEF. PELIZZARO PIETRO 
17.00 † CARRARO MARIA, BOLDRIN MARIO,  
             GIUSEPPE e NALETTO ROSA 

MERCATINO ARTIGIANALE 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † MARIN MARINO e GENITORI 
          † MASO LUIGI e CESARE 

LUN 30 

  8.00 † per le anime 

15.00 FUN. DEF. † PELIZZARO PIETRO 
17.30 † TREVISAN GRAZIANO e NONNI 

MERCATINO ARTIGIANALE 
20.30 INCONTRO CORRE-

SPONSABILI IN CANO-
NICA 

MAR 31 

  8.00 † per le anime 
18.30 † per le anime 

MERCATINO ARTIGIANALE 

MER 1° 
NOVEMBRE 
Tutti i Santi 

 
10.30 BATTESIMO DI:  

BIESSO BENEDETTA 
GRANDESSO AURORA 
ZUIN BERTI MARTA 

Ammissione al catecumenato 

  7.00 † pro populo 
  9.00 † GATTI GIOVANNI e GAZZETTO IDA 
          † MANDRO OLIVO e FAM. 
          † REATO LUIGI e FAM.  † ZAMPIERI SILVIO 
10.30 † BRUNELLO BEPPINO, ZULLO ANTONIO, 
             CAUSIN EUGENIO e CORRO’ IRMA 
          † LUCIA, FELICIA e ANTONIO 
          † SELLA ZELINDA e PAOLO, MARCHIORI  
             MARIA e NATALE 
          † PETTENA’ DIONISIO e FAMIGLIA 
          † MASATO ARMIDA e DITADI GIUSEPPE 
          † MARCHIORI LINDA e TASCA DANIELA 
14.00 † DAFFAN AUGUSTO e F.LLI LUGATO 

Al termine della S.Messa 
delle 14.00 ci recheremo in 
processione in cimitero. 
 
 
 

RACCOLTA CARITAS ALLE 
PORTE DEL CIMITERO 

 
MERCATINO ARTIGIANALE 

 

VENDITA TORTE 

GIO 2 
Commemorazione  
di tutti i defunti 

  9.00 † PER TUTTI I DEFUNTI 
10.30 † PER TUTTI I DEFUNTI 
20.00 † DEFUNTI DELL’ANNO 

MERCATINO ARTIGIANALE 

VEN 3 
 

1° Venerdì del mese 

  8.00 † AGNOLETTO PIETRO, ROMA, SANDRA e  
            GIUSEPPINA 
17.30 † per le anime 

20.30 ADORAZIONE EUCARISTICA ANIMATA  

14.30 CATECHISMO 5a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 

DAI GIOVANI APERTA A TUTTI 

SAB 4 
San Carlo  
Borromeo,  
vescovo 

  8.00 † per le anime 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA  
 

14.30 CONFESSIONI 
 
18.30 † per le anime 

10.45 CATECHISMO 5a ELEM. 
15.00 CATECHISMO 2a ELEM. GR. A 
16.00 CATECHISMO 3a MEDIA 
16.30 CATECHISMO 3aELEM. 
16.30 CATECHISMO 4a ELEM. 
16.30 CATECHISMO 1a MEDIA 
16.30 CATECHISMO 2a MEDIA 

Porto 17.30 † per le anime 17.00-SANTO ROSARIO 

DOM 5 
NOVEMBRE 

2017 
XXXI DOMENICA 

del 
TEMPO ORDINARIO  

  7.00 † pro populo 
  9.00 † CARRARO GIOVANNI, CECILIA ,  
             SUOR BERNARDETTA e NONNI 
          † TOFFANO ADAMELLO, LIVIO e ADELE 
          † GAZZATO EMILIO e LAVINIA 
10.30 † BARCHERI ANNAMARIA e CADORE DAVIDE 
          † ZORZETTO COSTANTE, GENITORI, F.LLI e 
             GIANNI 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          †  FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI  
              LORENZO e GIOVANNA 
          †  BIASIOLO AUGUSTO e GIORGIO 
17.00 † SIMIONATO ANTONIO e GENITORI  

Domenica 12  
si  

celebra  
la giornata  

del ringraziamento 

GIARE  10.00 † CASAGRANDE FERRO ANTONIO e LUGIA  

DOGALETTO 11.00 † GUSSON PIETRO ANGELINA e FIGLI  

TORNA 
L’ORA SOLARE 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 17 

Dal libro dell’Èsodo 
Così dice il Signore: «Non molesterai il fore-
stiero né lo opprimerai, perché voi siete stati 
forestieri in terra d’Egitto. Non maltratterai la 
vedova o l’orfano. Se tu lo maltratti, quando 
invocherà da me l’aiuto, io darò ascolto al suo 
grido, la mia ira si accenderà e vi farò morire 
di spada: le vostre mogli saranno vedove e i 
vostri figli orfani. Se tu presti denaro a qualcu-
no del mio popolo, all’indigente che sta con te, 
non ti comporterai con lui da usuraio: voi non 
dovete imporgli alcun interesse. Se prendi in 
pegno il mantello del tuo prossimo, glielo ren-
derai prima del tramonto del sole, perché è la 
sua sola coperta, è il mantello per la sua pelle; 
come potrebbe coprirsi dormendo? Altrimenti, 
quando griderà verso di me, io l’ascolterò, per-
ché io sono pietoso» 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Ti amo, Signore, mia forza 
Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia,  
mia fortezza, mio liberatore.                   R 
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluar-
do. Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici.               R 
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.       R 

Dalla prima lettera di san Paolo  
ai Tessalonicési 
Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati 
in mezzo a voi per il vostro bene. E voi avete 
seguito il nostro esempio e quello del Signore, 
avendo accolto la Parola in mezzo a grandi 
prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da 
diventare modello per tutti i credenti della Ma-
cedònia e dell’Acàia. Infatti per mezzo vostro 
la parola del Signore risuona non soltanto in 
Macedonia e in Acaia, ma la vostra fede in Dio 
si è diffusa dappertutto, tanto che non abbia-
mo bisogno di parlarne. Sono essi infatti a rac-
contare come noi siamo venuti in mezzo a voi 

PRIMA LETTURA          Es 22,20-26 

SECONDA LETTURA    1Ts 1,5c-10 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Se uno mi ama, osserve-
rà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio 
lo amerà e noi verremo a lui.              Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù 
aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono 
insieme e uno di loro, un dottore della Legge, 
lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, 
nella Legge, qual è il grande comandamen-
to?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio 
con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e 
con tutta la tua mente”. Questo è il grande e 
primo comandamento. Il secondo poi è simile 
a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stes-
so”. Da questi due comandamenti dipendono 
tutta la Legge e i Profeti». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                    Mt 22,34-40 

e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per 
servire il Dio vivo e vero e attendere dai cieli il 
suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, 
Gesù, il quale ci libera dall’ira che viene. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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Chi è di turno oggi? Per far che? Ma per tende-
re un tranello a Gesù, si capisce! Passano le 
domeniche del tempo ordinario, ma come d'or-
dinario, in prima linea ci sono ancora sempre i 
farisei che dominano la scena anche in questo 
brano di Vangelo, sempre pronti "dopo che Ge-
sù aveva chiuso (di nuovo!...) la bocca ai sad-
ducei", di aprire la loro. Per dire cosa? "Per 
metterlo alla prova". Sempre lo stesso ritornel-
lo. 
Interrogazione orale 
Ed è il turno di un dottore della legge che lo 
interroga chiamandolo "Maestro". Di solito è il 
maestro che interroga gli alunni, ma qui abbia-
mo un far-iseo (volevo dire un farabutto) che 
inverte i ruoli. Interrogazione orale (prima l'o-
rale, poi lo scritto...), come fosse un alunno di 
cui si vuole saggiare la preparazione. Quei po-
veri farisei si sentivano proprio investiti (da 
chissà chi poi...) della missione di cogliere in 
fallo Gesù, e non vi rinunciavano neanche a 
morire! Ma Gesù, non solo dimostra di essere 
preparatissimo, ma con la sua risposta, sempli-
fica di molto la vita (e la matematica) di quei 
poveri dottori della legge, perché in pratica dice 
loro che i comandamenti da osservare sono so-
lo due, mentre loro ne osservavano addirittura 
613! Di cui 365 proibizioni e 248 precetti! Di 
che perdere il sonno, oltre che il senno: come 
fare a tenere i conti!? 
Come districarsi? 
E il tranello, questa volta, consiste proprio nel 
districarsi in quella marea di precetti per scova-
re quello giusto. Ma Gesù non la degna nean-
che di uno sguardo quella casistica così minu-
ziosa che spacca il capello in quattro, ma dice 
che tutta la legge e i profeti sono compendiati 
in due soli comandamenti: amerai il Signore 
tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e 
con tutte le forze (il famoso "Shemà Israel") e il 
prossimo tuo come te stesso. Soffermiamoci 
dunque un attimo su questo primo e massimo 
comandamento che mi ha sempre colpito per il 
suo radicalismo e totalitarismo. Trovo che que-
sto Shemà Israel, unifica in modo straordinario 
la nostra vita eliminando ogni dualismo. Infatti 
Gesù non dice: Amerai il Signore tuo Dio con 
un po' di anima, un po' di cuore e un po' di for-
ze, mentre con l'altro po' amerai il prossimo. Se 
così fosse dovremmo dividere il nostro cuore e 
le nostre forze e darne una prima metà a Dio e 
la seconda metà al prossimo. No! Gesù ci dice 
che dobbiamo occuparci ad amare Dio con tut-
to noi stessi, e solo così ameremo veramente il 

prossimo perché lo ameremo con lo stesso 
amore di Dio che circola in noi. E solo così 
ameremo "come io vi ho amato". Abbandonati 
al solo nostro modo naturale di amare, sempre 
fragile ed imperfetto, traballante ed incostante, 
ameremo il prossimo, al massimo, finché ci è 
simpatico e poi stop! 
Uniti e unificati 
E così siamo giunti al secondo comandamento 
che è simile al primo: amerai il prossimo tuo 
come te stesso. Anche san Paolo nella lettera ai 
Romani scrive: "Chi ama il suo simile ha 
adempiuto la legge: pieno compimento della 
legge è l'amore". E sant'Agostino rincara la do-
se dicendo: "Ama e fa ciò che vuoi" (peccato 
che quel "fa ciò che vuoi" ci attira irresistibil-
mente ed è il "comandamento" che tutti siamo 
ben felici di osservare a scapito dell'altro...). La 
risposta di Gesù unisce dunque quei due co-
mandamenti che nell'Antico Testamento sono 
separati, (uno si trova nel Deuteronomio 6, 4-5 
e l'altro nel Levitico 19, 18) e così unifica la 
volontà e il cuore dell'uomo e ci dice che amare 
è l'unica cosa necessaria. Non è un optional da 
fare una tantum, ma un dovere imprescindibile 
se vogliamo realizzarci come figli di Dio e vi-
vere quella comunione con Lui e con il prossi-
mo che è fonte di beatitudine e di salvezza per 
noi e per i nostri fratelli. 

CARITAS 
Nella festa di tutti i Santi (mercoledì 1° 
novembre) e nel giorno del ricordo dei Defunti 
(giovedì 2 novembre), alle porte del Cimitero, 
si potrà dare l’offerta per  la CARITAS 
parrocchiale in suffragio dei defunti.  

Confessioni per la solennità dei Santi 
In occasione della solennità dei Santi e della 
commemorazione dei Defunti, i nostri sacerdoti 
saranno disponibili, per chi desidera accostarsi 
al Sacramento del Perdono, nei seguenti giorni: 
Martedì 31 ottobre, dalle 15.00 alle 19.30; 
mercoledì 1 e giovedì 2 novembre, tutta la 
giornata. 

S.MESSA PER I DEFUNTI DELL’ANNO 
Per ricordare i nostri fratelli che sono tornati al 
Padre durante l’anno in corso, il 2 novembre 
alle 20.00, celebreremo l’Eucaristia alla quale 
invitiamo tutti, ma in modo particolare i 
familiari. Preghiamo per i defunti perché 
abbiano, nel Signore, il dono della pace e della 
vita eterna. 

DUE COMANDAMENTI, NON 613  

La Sacra Penitenzieria Apostolica, il 29 giugno 
1968, ha emanato l'«Enchiridium Indulgen-
tiarum», tutt'ora valido. Da questo «documento» 
riportiamo quanto crediamo utile per i fedeli circa 
le Indulgenze applicabili per i nostri defunti.  
I - Norme generali a) L'indulgenza è parziale o 
plenaria secondo che libera in parte o in tutto dalla 
pena temporale dovuta per i peccati. b) Le indul-
genze sia parziali che plenarie possono sempre 
essere applicate ai defunti a modo di suffragio. c) 
L'indulgenza plenaria può essere acquisita una 
sola volta al giorno.  
Il - Indulgenze plenarie giornaliere: a) L'adorazio-
ne del S.mo Sacramento per almeno mezz'ora. b) 
La pia lettura della S. Scrittura per almeno 
mezz'ora. c) Il pio esercizio della Via Crucis. d) 
La recita del Rosario (anche una terza parte) in 
chiesa o in famiglia. e) Al fedele che devotamente 
visita il cimitero e prega, anche soltanto mental-
mente per i defunti, si concede l'indulgenza, appli-
cabile solo ai defunti... dal primo giorno di no-
vembre fino al giorno ottavo dello stesso mese.  
III - Indulgenze plenarie annuali o occasionali a) 
Si concede l'indulgenza plenaria al fedele che pia-
mente e devotamente riceve, sia pur soltanto per 
mezzo della radio, la benedizione impartita dal 
Sommo Pontefice al Mondo. b) Si concede l'in-
dulgenza plenaria a chi partecipa agli esercizi spi-
rituali almeno per tre giorni. c) Si concede l'indul-
genza plenaria al fedele che pia-mente visita la 
chiesa parrocchiale nella festa del titolare o il 
giorno due agosto, in cui ricorre l'indulgenza della 
«Porziuncola» (il Perdon d'Assisi). d) Si concede 
l'indulgenza plenaria al fedele che rinnova le pro-
messe battesimali la "vigilia di Pasqua e nell'an-

INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI 
niversario del proprio battesimo. e) Vi sono anche 
altre indulgenze plenarie per circo-stanze particola-
ri.  
IV - Condizioni per l'acquisto dell'indulgenza ple-
naria a) Confessione sacramentale (che si può fare 
anche nei giorni precedenti o seguenti) b) Comu-
nione eucaristica (che si può fare anche nei giorni 
precedenti o seguenti). c) Con una confessione sa-
cramentale si possono acqui-stare più indulgenze 
plenarie. d) Quando l'indulgenza plenaria richiede 
la visita a una chiesa si deve recitare in essa u 
"Padre nostro" e il "Credo" e pregare per il Papa.  
V - Le indulgenze «parziali» Le indulgenze 
«parziali» sono molte e ordinariamente unite alla 
recita di una determinata preghiera o giaculatoria. 

GRUPPI DI ASCOLTO 
Una PROPOSTA CHE CONTINUA della CHIESA CATTOLICA di VENEZIA 

Prosegue la lettura del Vangelo secondo Luca anche nell’anno pastorale 2017/2018. Questa volta sa-
ranno i capitoli dal 9 al 19 ad essere luce per il cammino dei partecipanti ai Gruppi di Ascolto di tutto 
il Patriarcato. A partire dal 6 novembre prende il via il cammino dei Gruppi di Ascolto nelle case.  

Questo il calendario proposto dei G.d.A. con gli orari e le case ospitanti: 

 

GIORNO ORE ANIMATORE FAMIGLIA OSPITANTE 

LUNEDÌ 20.30 STEFANIA TRONCHIN fam. MARETTO Gianni, Via Porto Menai 

MERCOLEDÌ 20.30 PASQUALE SCANTAMBURLO fam. TERREN Maria, Via Porto Menai, 35 

MERCOLEDÌ 20.45 FRANCO FAGGIAN fam. CORRÒ Walter , via Bastiette,1/C 

MERCOLEDÌ 15.00 ANNA BERATI fam. MARIN Lina, Via Bastie, 92 

MERCOLEDÌ 15.00 SUOR RAFFAELLA C/o Casa Suore, Via XXV Aprile 

MERCOLEDÌ 15.00 VITTORINA VALENTINI fam. PULLIERO Emilia, Via Marinai d’Italia, 22 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Venerdì 3 no-
vembre, ore, 
20.30 ci sarà l’A-
dorazione Euca-
ristica animata 
dal nostro gruppo 
giovani.  
L’invito è rivolto 
a tutti! 

 

CERCASI 
Cerchiamo un tavolo in legno per allestire 
una stanza adibita a catechesi. Chi fosse inte-
ressato è pregato di rivolgersi a don Luigi. 


